
ECONOMIA E LAVORO 

Politica 
e affari 

L'intervento di Giancarlo Lombardi, Tanti-Romiti in Confindustria 
L'Italia può crescere solo con un patto tra le parti nella società 
Gli «indicatori di successo» tipici di chi governa il paese 
Il nostro futuro non sta nella «balcanizzazione del consenso» 

liberare i partiti dai lacciuoli 
La sfida è sull'efficienza del sistema 
H II tema delle relazioni tra 
impresa e partito - secondo 
Giancarlo Lombardi - mondo 
produttivo e sistema politico 
politica ed economia induce 
facilmente al catastrofismo 
alla polemica ai luoghi co
muni Le realta che si con 
(romano (impresa e partito) 
sembrano contrapporsi netta 
mente avere segni opposti e 
addirittura appartenere a due 
dimensioni del pensiero In 
conciliabili Impresa richiama 
immediatamente I idea di pro
duttività efficienza dinami 
smo concreto servizio sociale 
(occupazione produzione di 
beni microstruttura orgamz 
zativa efficiente) strumento 
di crescita del sistema traspa
renza Quella di partito alme 
no per noi ma anche per buo
na parte dell opinione pubbli 
ca e del comune cittadino è 
connessa a ben altre rappre
sentazioni complessità e se 
gretezza alchimia decisionale 
e lentezza decisionale al tem 
pò stesso corruzione e spre
co insomma un temtono al 
temativo a quello della cresci 
ta un vìncolo del sistema più 
che una sua opportunità Cosi 
è per noi ma sicuramente 
questo modo di vedere non ri
flette a pieno la realtà 

Devo chiarire un punto in 
modo da fare giustizia di ogni 
esemplificazione e di ogni 
luogo comune i risultati del 
nostro sistema economico-so
ciale sono nel bene e nel ma 
le (ma il giudizio nell insieme 
non può che essere positivo) 
l'effetto di uno sforzo conni
ne Un sistema cresce nella 
sua globalità per effetto di 
una sorta di accòrdo e di pat 
to tra |e sue singole parti che 
gli consentono di accettare e 
superare sfide complessive 
nton vi e dubbio che nella sto
ria della nostra Repubblica e 
nella gestione della nostra de
mocrazia impresa e partiti 
hanno trovato un modo di 
confrontarsi e di collaborare 
magan non facile da definire 
magari ali apparenza impro
prio ma tuttavia concreto e 
reale La nostra impresa è ere 
SLluta in questo sistema con 
questi partiti e non in alterna 
tiva e contro di essi Distnbui 
re punteggi di mento ali inter 
no della classe dirigente pro

porre esami per dare voti non 
è un buon avvio per compren 
dere la natura profonda dei 
problemi e favorire maggion 
integrazioni in vista del perse 
guimento di obiettivi comuni 

Parecchi anni fa dalla Con 
findustria era partito un mes
saggio forte a questo riguardo 
uno slogan che ha avuto for 
luna e che ancora oggi si m 
contra nelle pagine dei gior 
nali e nel linguaggio comune 
la rimozione di «lacci e lac
ciuoli* al sistema produttivo 
Era questo un messaggio di 
ampia portata del mondo del 
I impresa al mondo dei partiti 
che sono i reali atton della vi 
ta politica italiana e ormai 
purtroppo anche le controfi
gure dello Stato A circa dieci 
anni di distanza da questo ap
pello mi pare che una certa ri 
mozione di questi lacci e lac 
duoli si sia ventrata si sono 
realizzati cioè eventi che han 
no creato tendenze di medio 
termine verso il comune 
obiettivo di un peso minore 
del pubblico sul privato Si 
tratta di un operazione che ha 
visto impegnate le imprese e 
le forze politiche in un dialo
go non facile (a volte ricco di 
tensioni) ma in effetti produt 
(ivo di risultati L opinione co
mune è oggi nel mondo dei 
partiti (e di lutti i partiti) che 
la liberazione delle forze pro
duttive del singolo e delhm 
presa sono una condizione e 
al tempo stesso un obiettivo 
dello sviluppo economico È 
un idea ormai cosi diffusa e 
radicata da essere una ideolo 
già un valore collettivo Ciò 
che si discute ogni giorno non 
è il «se» ma il come» 

Più eh recente e forse con 
un minor grado di limpidezza, 
la Cpnhndustna (cioè il siste* 
ma delle imprese) ha Inviato 
un secondo messaggio forte al 
sistema politico e in particola 
re ai partiti II nuovo slogan è 
efficienza del sistema Effi 
cienza diffusa quindi efftcìen 
za nel sistema di impresa eff 
icienza nel sistema politico 
efficienza nelle strutture buro
cratiche del pubblico Non 
credo che questo nuovo mes 
saggio sia penetrato capillar 
mente nella nostra realtà Lef 
ficienza non è una consuetu 
dine acquisita né ali intemo 

del sistema produttivo in tutte 
le sue parti né tanto meno al 
I intemo del sistema politico e 
degli apparati burocratici del 
lo Stato Essa ci si propone 
piuttosto come una sfida che 
giunge contemporaneamente 
dati estemo e dall intemo 
principia nel mondo delle uni 
tà produttive le quali sono co 
strette a confrontarsi con am 
pissimi spazi economici e di 
qui tocca e penetra in tutte le 
parti del sociale È inutile na 
scoderei che I imperativo del 
(efficienza è più facilmente 
misurabile ali intemo delle 
microstnitture produttive vi 
sono indtcaton del gradi di ef 
ficienza e di efficacia (nsultatl 
economici rapidità ed eccel 
lenza delle reti di comunica 
ziom inteme capacità di as 
sorbimento dell innovazione) 
Assai più problematico e tra 
durre il concetto di efficienza 
ali interno del mondo politico 
i cui indicaton di successo so 
no del tutto diversi (la crescita 
e la tenuta elettorale la capa 
cita di creare condizioni per la 
gestione del potere la reale 

occupazione di centn decisio
nali e di potere) Forse e nella 
definizione di un comune cn 
teno di efficienza (teorica 
mente ancora lontana) che si 
potranno definire con chiarez 
za quel luoghi in cui la colla 
borazione tra sistema dei par 
titi e impresa è possibile ed 
auspicabile e quelli in cui le 
reciproche competenze non 
ammettono interferenze il 
che significa fare una mappa 
di intrecci e separatezze e co
dificare i reciproci comporta 
menti 

Personalmente come un 
prenditore ma anche come 
cittadino credo di essere 
chiamato in causa per fornire 
qualche contnbuto Personal 
mente inoltre credo che I atti 
vita di cui mi faccio carico in 
Confindustna (il sistema delle 
formazioni) possa già essere 
letta da chi la segue come un 
reale tentativo di ncercare col 
lavorazione tra pubblico e pn 
vato efficiente collegamento 
tra il sistema di impresa e il si 
stema dei partiti su una di 
quelle matene di quei luoghi 
che sono codificabili nell area 

degli intrecci 
Non vi e dubbio peni e pro

prio qui si possono costruire 
somiglianze e continuità tra 
imprese e partiti che la ricerca 
di fòrmule In grado di liberare 
da lacci e lacciuoli è e nmane 
ancora una ricerca comune al 
sistema di impresa e al siste 
ma dei partiti Anche i partiti 
si trovano nella situazione di 
muoversi in un sistema dawe 
ro ricco di freni (legislativi e 
isUtuzionali) e di vira oli so-
cia\\Mi#m<>mKi che impe: 
diacono la liberazione di quel
le forze creative che costitui
sce il miglior servizio per una 
società avanzata e dinamica 
come lo È la nostra società di 
oggi e di domani Occorre che 
anche noi imprenditon si n 
fletta a fondo su questo pro
blema dal quale non possia 
mo prendere le distanze e che 
sarebbe ingiusto considerare 
un problema di altn al di fuo
ri del nostro campo di azione 
ed estraneo al servizio che 
siamo chiamati a fornire nella 
nostra società 

Il dibattito sulle nforme isti 

tuzionali non è cosa che non 
ci riguarda I efficienza di go
verno e nel servizio della cosa 
pubblica è una condizione es
senziale del nostro benessere 
e della nostra efficienza L effi 
cienza interna del partiti nel 
raccogliere il consenso gesti 
re il potere produrre pensiero 
politico è una precondizione 
per (efficienza del sistema 
produttivo e delle imprese 

Lo Stato che conosciamo 
sta cambiando la sua fistono-
mia da UQ lato la sua struttura 
dall altro. Alcuni vincoli di so
lidarietà decadono altn si 
stanno costituendo Sono le h 
berta, le uguaglianze e le soli 
danetàcbe mutano al loro in 
temo nel loro significato e 
nella loro funzione Questa 
trasformazione dello Stato 
non può essere abbandonata 
alla stona di movtmenu spon 
lanei ma deve essere guidata 
Compete alle forze politiche 
governare la trasformazione 
degli apparati istituzionali e 
può forse apparire paradossa 
le invitare i partiti a «impadro
nirsi* delle funzioni dello Stato 

per gestirne la trasformazione 
Mi rendo conto del conte

nuto di provocazione che que
sta mia affennazione assume 
Però non è possibile immagi
nare il nostro futuro in presen
za di una disaggregazione del 
poten dello Stato e di una bal
canizzazione del consenso 
Non è possibile per il sistema 
di impresa vivere in un univer 
so in cui poten e aree di gè 
stione del potere informali di
vidano la convivenza in una 
pluralità di livelli di consenso 
La trasformazione dello Stato 
moderno non pud coincidere 
con la cresciti di atee di pote
re anomale e devianti che sia 
no queste mafia o gli stessi 
partiti politici o le multinazio
nali o il club della finanza in 
ternazionaie 

11 nostro processo di hter 
nazionalizzazione dell econo
mia si accompagna a un pro
cesso di internazionalizzazio
ne delle isUtuzioni Un ade
guamento è necessano sia da 
parte dell area privata che da 
parte delle istituzioni pubbli 
che m primo luogo i partiti 
per raccogliere questa sfida 

«Non è a rischio 
zero il monopolio 
dei privati» 
MI Sul filo dei rapporti tra 
economia e politica Geco 1 a 
nalisi di due studiosi del cali 
bro di Michele Salvati econo
mista e Giovanni Sarton poli 
tologo Secondo Salvati non 
ha senso liquidare il problema 
con la drastica asserzione pn 
vatizziamo il più possibile 11 
vantaggio di un monopolio 
pnvato nella produzione dei 
servizi e nel funzionamento 
dell industria pubblica che 
non si è sottratta ai padrinaggi 
di partito è evidente Ma il 
passaggio da un monopolio 
pubblico al monopolio priva 
to non rappresenta di per sé 
una sanatona II problema e 
nmettere al centro dell azione 
po'itica il problema della *n 
forma del nformatore» cioè la 
nforma del sistema politico lo 
scoglio sul quale si sono are 
nati tutti i tentativi di trasfor 
mazione Cominciando dalla 
eliminazione del personale 
politico dalla gestione dei ser 
vizi Più funzionari alla france
se quindi Prospettiva che in 
realtà trova delle forti resisten 
ze tanto tra i partiti fortemen 
te dipendenti dalle risorse 
pubbliche quanto nella buro
crazia pubblica generalmente 
tmpreparaU In sostanza se 
condo Salvati va «depoliticiz 
zata» la politica degli enti lo
cali e i funzionari pubblici 
vanno resi indipendenti dal 
potere politico con opportune 
norme Diversa 1 angolatura 
dal quale parte il politologo 
Giovanni Sarton II quale a Ca 
pn ha cercato di demistificare 

le tentazioni presldenziallsti 
che di Craxi negando che sia 
no una prospettiva di soluzio
ne alla crisi istituzionale italia
na Non e è da fidarsi sostie 
ne Sartori Un presidenziali 
smo ali italiana secondo il 
modello Usa sarebbe un siste
ma ad alta intensità di ineffi 
cienza il modello è infatti un 
sistema di paralisi istituzione 
le Forse ci auguriamo uno 
spappolamento dei partiti co
me si verifica negli States? Dal 
1945 in poi 35 Stati nel mon 
do hanno adottato il sistema 
presidenziale americano di 
cui 21 in America latina nes
suno dei quali ha retto In 
trenta si è aperta la strada ad 
un colpo di Stato L altro mo
dello è quello francese dove il 
potere diarchico (del presi 
dente e del governo) ha ga 
rantito la governabilità nono
stante h> coartazioni difficili 
È questo il modello prospetta 
lo? Occorre fare delle scelte 
chiare sapendo pero che non 
si può, in sostanza arrivare al-
I elezione diretta del presiden 
te della Repubblica senza mo
dificare radicalmente I im
pianto istituzionale In Europa 
ci sono quattro paesi in cui il 
presidente viene eietto diretta
mente dai cittadini Francia 
Irlanda Austna e Islanda. Solo 
in Francia il presidente ha una 
funzione predominante Negli 
altn conta poco o nulla Ciò 
dimostra come la semplice 
elezione diretta de presidente 
non sia di per sé un toccasana 
isutuzionale 

«Non vogliamo essere i concorrenti della mafia» 
• • Questo il documento antimafia dei con 
strutton calabresi 

La persistente gravità della situazione della 
provincia di Reggio Calabna considerata sotto 
il profilo socio economico istituzionale e del 
I ordine pubblico e insieme la gravità dei prò 
blemi e le difficoltà che caratterizzano il settore 
dell imprenditoria edile rendono opportuna -
anzi necessaria e doverosa - una iniziativa del 
1 Associazione provinciale dei costrutton edili 

Neil imprenditona edile reggina I impresa 
tradizionale sana corretta «istituzionale» po
sitivamente concorrenziale perché venficata 
dalle selezioni del mercato e della professiona 
Illa si va sempre più compiutamente sostituen 
do da una parte I impresa dell ultima ora 
spregiudicata espressione di improvvisazioni e 
di disinvolture gestionali e dall altra 1 impresa 
mafiosa (o collegata con la mafia o comun 
que ad essa legata da rapporti e complicità) 
inevitabile prodotto del progressivo e sempre 
più massiccio inserimento delle organizzazioni 
mafiosa nei settori dell economia 

L incidenza che in termini di «inquinamen 
to» del quadro imprenditonale e di profonda 
alterazione nella normalità e regolante del 
mercato a queste presenze si ricollega è alla 
percezione e alla constatazione di tutti si nsol 
ve nell assoluta impossibilità per I impresa sa 
na di reggere alla distanza ad un confronto 
che e caratterizzato da una concorrenzialità si 
curamenle vincente perché fatta di bassi costi 
di norme eluse e regole non nspettate e so
prattutto perché basata sui metodi della inti 
midazionc della prevaricazione della collusio 
ne istituzionalizzata - spiazzante e pagante -
con i pubblici poteri Concorrenzialità che n 
sulta sempre più estromissiva e dissestante sia 
nel settore degli appalti pubblici che in quello 
dell edilizia privata per 1 impossibilità per I im 
presa sana di fare affidamento sui meccanismi 
selettivi propn del mercato immobiliare ed edi 
hzio 

S impone dunque una tempestiva nflessione 
sulle iniziative e sui nmedi che è urgente indivi 
duare al Ime di evitare I ulteriore peggioramen 
to di una situazione che è già oltre 13 limite del 
tollerabile e per tentare un recupero (che è 
peraltro imposto dall esigenza più generale di 
ordine pubblico) di fronteggiare la sempre 
crescente aggressività del fenomeno mafioso e 
di stroncare il sempre più preoccupante suo 
msenmento ne) tessuto e nelle strutture istitu 
Clonili 

È certo che la legge Rognoni La Torre intra 
dòtta per impedirei*) penetrazione mafiosa nel 
settore delle attività economiche e degli appalti 
pubblici in particolare pur costituendo un fre 
no anche in provincia di Reggio Calabria ali e 

spandersi delle imprese mafiose non ha nella 
sua applicazione compiutamente realizzato 
I obiettivo perseguito Sia intanto per la scelta, 
limitauva del campo di applicazione (ne è 
escluso infatti il settore deli edilizia privata) 
sia ancora per I incompletezza degli strumenti 
individuali sia infine per I insufficienza del 
momento attuativo e concreto dei controlli 

Si rende necessano dunque ipotizzare una 
estensione dell ambito di operatività della leg 
gè antimafia un perfezionamento delle previ 
sioni e dei congegni selettivi introdotti un 
complessivo nassetto della disciplina della gè 
stione degli appalti e subappalti pubblici an 
che se tutto ciò potrà comportare per le im 
prese 1 evidente costo di ultenon aggravi di na 
tura burocratica e di possibili condiz onamenti 
alla libertà di iniziativa 

In questa direzione intende muoversi il con 
tributo dell Associazione dei Costruttori Edili 
della Provincia di Reggio Calabna 

1 È anzitutto necessario che siano ngorosa 
mente e scrupolosamente rispettati i criteri se 
lettivi e limitativi per 1 accesso ali Albo nazio 
naie dei costruttori che oggi nsulta infatti ec 
cessrvamente inllazionato Ma è necessario 
poi che siano previsti dei controlli penodici 
non esclusivamente fondati sul criterio sempli 
cistico del volume dei lavon eseguii ma che 
facciano nfenmento in modo rigoroso sul tipo 
e sulla qualità delle opere realizzate 

2 È d altra parte indispensabile professio 
nalizzare» il settore degli appalti pnvati pieve 
dendo I istituzione di un Albo per I edilizia pn 
vaia [ammissione al quale comporti un mini 
mo di controllo selettivo delle idoneità del 
possesso delle strutture e della professionalità 

3 È necessano estendere al settore degli 
appalti privati 1 ambito di operatività delia leg 
gè Rognoni La Torre med ante I appopnato 
ampliamento delle prescnzioni e dei congegni 
di controllo delle disposizioni antimafia II che 
è in verità doppiamente e perentonamente 
imposto dai punti elencati di seguito 

a) La constatazione facilmente ricavabile 
dai dati della drammatica realtà reggina che 
quello dell edilizia privata è come già accen 
nato ed in ragione appunto della sua incon 
(rollala accessibilità il settore di attività scelto 
da agguerriti gruppi mafiosi impegnati nel ten 
tativo del controllo monopolist co anche di 
questo spazio dell economia reggina con uno 
scontro di interessi e di potere testimoniato dai 
gravi fatti delittuosi verificatisi in questi ult mi 
anni 

b) la sicura deduzione che la gest one - an 
zi I occupazione - di questo importante settore 
consente 1 investimento delle notevoli nsorse 
finanziane - di per se strumento stnordinano 

di concorrenzialità - ricavate dalle attività de 
linquenziali investimento ancor più redditizio 
e moltipl catare di profitti quanto più affidato 
alla «redditività» dell utilizzazione dei metodi 
gestionali mafiosi Può agg ungersi che un ade 
guato controllo dell area dell imprenditona pn 
vaia potrebbe dare utili contnbuti alla soluz o-
ne del problema del dilagante abusivismo edi 
lizio che costituisce il settore di più aperta nle 
vanza per quanto riguarda le illegalità meon 
troll ibili e -lOmmerse 

4 Perfezionare il sistema di controllo pre 
ventivo di partecipazione agli appalti pubblici 
mediante una più realistica attenzione alle ca 
pacità elusive ed alle possibilità di mimetizza 
zione deli impresa mafiosa Non è sufficiente 
negare la partecipazione a gare d appalto o 
I autonzzaztone al subappalto soltanto a quelle 
imprese i cui titolari o i cui diretton tecnici non 
posseggano la ceri ficazione antimafia È infatti 
md spensabile che 1 esclusione si estenda an 
che alle imprese nelle quali siano comunque 
interessiti direttamente o indirettamente - an 
che mediante possesso di quote di partecipa 
zione in società di cap tilt ovvero attraverso 
terze persone - ind vidui soggetti a procedi 

menti per m sure di prevenzione o per delitti di 
stampo mafioso In questa prospettiva diventa 
estramamente opportuno approfondire la pos
sibilità di utilizzare la soluzione adottata in ma 
tena tributaria dalle recenti disposizioni conte 
nute nell art. 30 della legge n 154/89 nguar 
danti le cosiddette norme 'antielusione» che si 
prefiggono di snidare gli evason nascosti dietro 
compiacenti «teste di legno» Cosi come diven 
ta strumentalmente indispensabile i) ncorso al 
le indagini patnmomali disposto su tutte le im 
prese odili operanti nella provincia aggiudica 
tane di appalti pubblici con estensione a tutti i 
conti bancan intrattenuti con gli istituti di ere 
dito Indagini dirette a scopnre Interconnessio
ni a pnma vista non percepibili o intrecci di 
rapporti sottostanti nel cui ambito potrebbero 
rinvenirsi ut li chiavi di lettura di situazioni ano 
male e indecifrabili Un tale genere di indagini 
potrebbero per la loro stessa efficac a preven 
Uva e dissuasiva (della partecipazione ali ap 
paltò) multare più utili e funzionali di quelle 
meramente eventuali episodicamente espenbi 
li del terzo comma dell art 1 della legge n 
726/1982 

5 C urgente pervenire ad una revisione del 

le norme e delle prassi che regolano gli appalti 
con le amministrazioni pubbliche in funzione 
della necessità di assicurare meccanismi auto
matici e predeterminati idonei ad eliminare gli 
spazi di discrezionalità cioè dumanovra» e di 
•pilotaggio- costituenti gli strumenti indispen 
sabiii e funzionali per te intese collusive con 
1 impresa mafiosa (o con quella legata alla 
mafia o comunque inaffidabile) operanti co
me è ovvio in pregiudizio della regolare esecu 
zione dell opera 

Va sotto questo aspetto segnalata I ipotizza 
bilità delle seguenti modifiche normative 

a) predeterminazione per legge del tipo di 
bando di gara con I indicazione dei requisiti di 
prequalificazione per og n tipo di lavoro da ap
paltare 

b) previsione della più ampia pubblicità dei 
bandi da parte dei Comuni anche attraverso il 
sistema della comunicazione obbligatona alla 
prefettura degli appalti di importo inferiore ai 
700 milioni con la possibilità per I Associazio
ne provinciale dei costrutton di ntirame gli 
elenchi ai fini della massima pubblicità 

e) obbligo delle amministrazioni appaltano 
di invitare alle gare tutte le imprese che ne fac 
ciano richiesta con possibilità per le stesse di 
mirare I invito direttamente presso gli uffici del 
I Ente appaltante 

d) eliminazione assoluta di ogni meccani 
smo di aggiudicazione basato sui sistemi delle 
schede segrete e determinazione di sistemi au 
tornatici validi pertutti gli appalti di importo su 
penore al milione di Ecu che eliminino tassau 
vamente tutte le offerte con nbassi risultanti 
«anomali» 

e) possibilità di controllo - nelle forme e 
con gli strumenti opportunamente individuabili 
- sulle gare d appalto allo scopo di accertare 
la regolarità dello svolgimento 

f) previsione di controllo generalizzato su 
tutti i lavon anche su quelli di importo mode 
sto che eviti di esaunre la venfica dell opera 
nel rapporto esclusivo tra impresa e direttore 
dei lavon in tal modo esposto alle pressioni e 
alle intimidazioni dell impresa mafiosa fmahz 
zate ad imporre comportamenu irregolan e il 
legittimi 

6 Una nflessione approfondita va nservata 
ali istituto del subappalto che nel sistema pro 
duttivo del settore e nell attuale fase di evolu 
zione tecrologica costituisce per I impresa 
moderna un imprescindibile esigenza orgamz 
zativa 

Vi è che nel tempo questo istituto ha indub 
blamente subito alterazioni e forzature inter 
pretative sovente anche con grave pregiudizio 
per 1 impresa stessa In non poche occasioni si 

e poi purtroppo prestato soprattutto nell ulti
mo decennio a rappresentare una sorta di «la 
sciapassare» per imprese improvvisate e per 
quelle mafiose 

Si rende quindi urgente una revisione ed 
una ihiara regolamentazione del subappalto 
al fine di impedirne la degenerazione È neces
sario eliminare spazi di discrezionalità a chi 
deve concederne I autorizzazione e consentire 
nel contempo che tale strumento cosi impor
tante per I economia dell impresa possa fun 
zumare con ia massima correttezza e (raspa 
renza 

1) Sarebbe opportuno perché sia concessa 
1 autorizzazione al subappalto che le opere da 
subappaltare riguardino esclusivamente 

a) gli impianu tecnologici e speciali com 
presi negli appalti relativi alle costruzioni edili 
quando I impresa aggiudicatala dell appalto 
non sia iscritta anche in quelle categone spe
cialistiche 

b) opere comprese in categorìe diverse dal 
la categona «prevalente- (la cui iscrizione ha 
consentito ali impresa di aggiudicarsi I appai 
to) quando la stessa impresa non possieda 11 
scnzione in quelle categone 

2) L impresa dovrebbe comunicare ali atto 
della stipula del contratto 1 elenco delle ditte 
alle quali ncorrendo i presupposti di cui ai 
punti precedenti abbia intenzione di affidare il 
subappalto e dovrebbe indicare anche le con 
dizioni economiche ed organizzative concor 
date col subappaltatore le quali devono essere 
tali che comparate con i prezzi dell appalto 
garant scano al subappaltatore un equa anche 
se ndotla remunerazione 

3) Il subappaltatore di opere di importo su 
penore a 75 milioni dovrebbe essere iscritto al 
! Albo nazionale dei costrutton nelle categone 
e per gli importi da subappaltare avere una re
golare posizione assicurativa e previdenziale 
essere iscntto alla Cassa edile 

4) Potrebbero essere concesse autorizzazio
ni in corso d opera soltanto per attività di tra 
scurabìle incidenza nguardanti lavorazioni ac 
cessone e occasionali nspetto al complesso di 
quelle occorrenti per I integrale realizzazione 
dell opera 

5) dovrebbe essere vietato il subappalto del 
subappalto e cioè il cosiddetto subappalto «a 
cascata» 

6) È infine da segnalare un esigenza fon 
damentale che menta un attenta considerazio
ne nel contesto della realtà reggina fatta co
rre già detto di squilibri carenze problemi e 
difficoltà è assolutamente necessano assicura 
re strumenti di presenza e spazi di soprawìven 
za ali imprenditoria locale 

l'Unità 
Giovedì 
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